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Il ruolo della minoranza

RISPOSTA Il tempo migliore che abbiamo vissuto dopo la guerra è
stato quello in cui queste cose, in parte, accadevano. Napolitano e Nilde
Iotti alla presidenza della Camera hanno avuto un’importanza decisiva
nella collaborazione intelligente fra maggioranza e opposizione da cui
nacquero leggi importanti come lo Statuto dei Lavoratori e la Riforma
Sanitaria o di progresso come quelle che permisero l’inserimento dei
bambini diversi a scuola o la cura dei tossicodipendenti. Partiti diversi,
rappresentanti di interessi sociali diversi, trovarono punti di intesa alti,
allora, nel rispetto di una costituzione scritta insieme. Arrivarono Craxi,
poi, e Berlusconi a sostenere che il dialogo con l’opposizione è un inciam-
po per il decisionismo di chi deve solo governare. Quello che ne è risulta-
to è un sistema di potere in mano a gruppi che impongono le loro scelte
a quelli che non le condividono o ne hanno danno. Reale solo nel mo-
mento di elezioni trasformate in campagne pubblicitarie dove chi ha più
soldi ha più possibilità di vincere, sempre più debole è solo democrazia.
Anche se non sono in molti a rendersene conto oggi.

Per bilanciare il potere dellamaggioranza la leggedovrebbe concede-
re allaminoranza la presidenza di Camera e Senato edelle commissio-
ni. Altrimenti la presenza della minoranza può diventare superflua e
inutile perché alla fine contano solo i numeri.
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LIA FRABBONI

La pillola, la Chiesa
e l’accanimento

Ancoraunavolta la reazioneprontae

accanita della gerarchia all’annuncio

dell’ok alla commercializzazione del-

la pillola abortiva dimostra la morale

«ipocrita»dellaChiesacattolica. Infat-

ti in Italiac’è la leggesull’abortoormai

da trent’anni. Dunque chi vuole inter-

rompere la gravidanza lo può fare.

Sappiamo che la Chiesa considera

l’aborto un peccato grave, quindi chi

vuolseguire idettamidellapropriare-

ligione non è sicuramente costretta

ad abortire. Allora, per chi ha deciso in

sensocontrario, chedifferenza fa ricor-

rere ad una pillola piuttosto che ad un

intervento chirurgico, sempre invasivo

edrammatico? Forse il «peccato» èpiù

grave,seladonnasoffredimeno?Eallo-

raperché-mentre ledonnediquasi tut-

ti i paesi europei da vent’anni possono

ricorrere alla Ru 486 - in Italia si deve

per forza subireun intervento chirurgi-

co? Cosa spinge cardinali e vescovi a

continuare con questo accanimento

contro le donne? Dicono che vogliono

proteggere l’embrione in quanto «per-

sona».Machi nonci credee, permotivi

gravi, ha deciso di non avere figli, per-

ché deve sottoporsi a inutili sofferen-

ze?O laChiesa temechepossapassare

ilconcettoche - forse -nelleprimesetti-

mane di gestazione non si tratta pro-

prio di una «persona», se una semplice

pillola può interromperne lo sviluppo?

UGOSTURLESE

I pareri del Consiglio
Superiore di Sanità

In relazioneall’articolopubblicato sulla

vostratestata incuisi riportanoleaffer-

mazioni del Sottosegretario Roccella

circa due pareri, espressi dal Consiglio

Superioredi Sanità e favorevoli all’indi-

cazionedel ricoverodopo l’assunzione

delfarmaco,siprecisachetalipareriso-

no stati effettivamente espressi negli

anni2002e2005equindinoncoinvol-

gonogli attuali componentidelCSS, fra

i quali il sottoscritto, nominati successi-

vamente. Comemembrodel CSS affer-

mo le mie personali convinzioni circa

l’indipendenza della scienza, la tutela

della libera scelta della donna, l’irrinun-

ciabile carattere laico di uno stato de-

mocratico.

PAOLO SANNA

Domenica bestiale

Ilgiornodell’inaugurazionedelpassan-

tediMestreilTg4dedicòil90%deltem-

poamagnificare lagrandeoperadipa-

pi Silvio, con tantodi taglio del nastro e

foto di gruppo. I reportage tv ci osses-

sionarono per tutto il giorno. Domeni-

ca, su questa grande opera, c’era una

codadi 30km,conautomobilisti dispe-

rati, indicazioni insufficientiemacchine

trasformatesi in forni arroventati. Non

osopensare a cheosa potrebbe succe-

deresequestogovernodovesseriusci-

reaportareatermineiprogettidelpon-

te sullo Stretto e, ipotesi ancora più ag-

ghiacciante, lacostruzionedellecentra-

li nucleari.

ALESSANDRO LISE - ALBERTO TALAMI

Sbattezzo/1

Nonc’èdubbiochel’attualeclimapoliti-

co e culturale sia piuttosto complesso:

siamoquindistupitieorgogliosidell’at-

tenzione che 15 deputati del Pd hanno

dedicato alla nostra striscia. Sia chiaro:

nessunopuò essere obbligato a ridere

se non vuole, dalmomento che la per-

cezione dell’ironia è di quelle che più

impegnano la sensibilità (per non dire

«l’intelligenza»)personale.Lasorpresa

poiche il nostro lavorovenisse,per co-

sìdire,valutatoconun«giudizioogget-

tivo»siètuttaviaridimensionataquan-

doabbiamolettochel’apparizionefan-

tasiosaeumoristicadiunaguardiasviz-

zera (in formadi animale antropomor-

fo sul cancello di casa del protagoni-

sta) è stata interpretata come simbolo

dell’ingerenza della Chiesa, quando

era,piuttosto,unmodoperrideredelle

ossessioni di Beto.

Sicuramentecolpanostra,checisiamo

spiegati male. Forse, però, una lettura

chenonsi fossefermataal titoloavreb-

be potuto evitare tanto disagio e, ma-

gari, aprire un dibattito più costruttivo

e concreto sulle libertà personali in te-

ma di religione, sulla laicità dello Stato

esulruolodellaChiesanellapoliticaita-

liana.

MANLIOMENICHINO

Sbattezzo/2

Perchéper essere sbattezzati serveun

attestato della Chiesa cattolica? Basta

non partecipare più a quella chiesa ed

è fatta. Per esempio io sonouscito dal-

laChiesacattolicasenzadirenullanéal

vescovoeneppureailorosacerdoti.So-

nouscito ebasta. Permeè stato facile:

mi sono sbattezzato dalla cattolica e

convertito al mormonismo, così auto-

maticamente.
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